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1 Introduzione 

Nell’ambito della TASK 2.2 (punto 10) le azioni relative alla “Modelli di gestione (buone pratiche) 

per il miglioramento della funzionalità ecologica delle componenti del sub-sistema forestale e di 

pianificazione a livello territoriale e aziendale (II e III livello sensu TU_DLsl_03-05-2018_n34)” sono 

rivolte alla individuazione di strategie per la pianificazione e gestione aziendale degli ecosistemi 

forestali nel contesto della definizione di modelli di agricoltura sostenibile (senso Task 2.2 punto 9), 

in relazione al cambiamento climatico e alla biodiversità, sulla base della ridefinizione normativa in 

materia di selvicoltura e filiere forestali introdotta dal D.Lgs. 34/2018 (T.U.F.F.1), così come sulla 

base della normativa regionale a tale decreto collegata e, ancora, sulla base degli strumenti posti 

in essere nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Puglia.. 

 

1.1 Obiettivo dell’analisi 

In particolare, l’analisi sarà tesa ad individuare le misure di gestione forestale climaticamente 

intelligenti (Climate-Smart Forestry, CSF, Verkerk et al. 2020) specifiche per il paesaggio 

mediterraneo oggetto di studio e incentrate sulla conservazione della biodiversità, degli habitat di 

interesse comunitario e dei carbon sinks, nonché integrati e coerenti con la complessità 

dell’insieme di soggetti che con tale paesaggio si relazionano. 

 

2 Approccio metodologico 

Le attività di ricerca relative a questa analisi hanno riguardato prevalentemente la zona infetta 

individuata dall’Osservatorio Fitosanitario Regionale per L’Emergenza Xylella, ai sensi della 

DDS_69_2021, e in particolare: 

1) La consistenza areale dei boschi in relazione alle diverse fonti cartografiche ufficiali. È stata 

posta attenzione al regime di proprietà, alla loro localizzazione nel contesto delle aree 

protette e al loro status di Habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 

92/43/CEE;  

2) Lo stato attuale dei modelli di gestione degli ecosistemi forestali, nel contesto della 

normativa di riferimento e con particolare riguardo alle modalità di gestione dei boschi 

ricadenti nel demanio regionale e dei boschi ricadenti nelle aree protette, nonché agli esiti 

della realizzazione degli interventi di cui al PSR Puglia 2014-2022.  

In relazione a quest’ultimo aspetto è stata  

a. svolta una ricognizione a livello delle aziende coinvolte nel progetto (aziende 

pilota) circa l’adesione alle misure e sottomisure indicate del PSR Puglia 2014-

 
1 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12774 

https://psr.regione.puglia.it/determinazioni
https://psr.regione.puglia.it/determinazioni
https://psr.regione.puglia.it/determinazioni
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2022. Questa attività di ricerca è stata svolta contattando direttamente, a mezzo 

mail, le aziende pilota, nella persona del referente aziendale. 

b. realizzata, l’acquisizione di dati relativi all’area di studio per la valutazione 

dell’incidenza areale e dei tipi di intervento realizzati nell’ambito del PSR Puglia 

2014-2022, con riferimento alla Misura 8 (e relative Sottomisure), che prevede 

l’attivazione di interventi finalizzati all’aumento delle superfici boscate ed alla 

promozione di forme di gestione selvicolturale sostenibile, alla Misura 4 

(sottomisura 4.4) che prevede interventi a favore del ripristino dei muretti a secco, 

alla misura 16 (sottomisura 16b) che prevede interventi a favore della gestione 

forestale.  Questa attività di ricerca è stata svolta grazie collaborazione dei i 

funzionari della Sezione Attuazione dei Programmi comunitari per l’Agricoltura,  

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale, della Regione Puglia. 

I dati raccolti riguardano la misura 8 (e le relative sottomisure 8.1, 8.2, 8.3, 8.4, 8.5 e 8.6) e la 

sottomisura 4.4. La sottomisura 16.8 comprende finalità simili alla 8.6, con l’obiettivo in più 

della cooperazione tra più enti (anche di diversa natura come pubblico e privato); in 

considerazione dell’esiguo numero di aziende che hanno partecipato alla sottomisura 8.6 e 

l’ancor più esiguo numero di aziende che hanno partecipato alla sottomisura 16.8, si è preferito 

tralasciare la raccolta dati di quest’ultima sottomisura 

 

3) Una selezione delle “Buone pratiche” di conservazione della natura in ambiente forestale 

rivenienti da Progetti LIFE condotti in Italia e presenti nel Database del Progetto LIFE 

GoProFor, nonché delle Buone pratiche per il mantenimento dei della resilienza dei boschi 

in ambiente mediterraneo, al fine di selezionare quelle più idonee all’ambito di studio, nel 

contesto ambientale, rurale e normativo di riferimento. 

  

https://psr.regione.puglia.it/determinazioni
https://psr.regione.puglia.it/determinazioni


Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

7 di 49 

 

 

3 Risultati e Discussione 

3.1 Consistenza dei boschi in relazione alle diverse fonti cartografiche 

ufficiali 

Tra le fonti cartografiche già utilizzate per il DV 2.2.9 le seguenti sono state impiegate anche per la 

valutazione della consistenza areale dei boschi e per le successive valutazioni attinenti ad aspetti 

legati alla loro gestione: 

1. Carta dell’Uso del Suolo (UDS) della Regione Puglia (aggiornamento 2011)2. Per queste 

analisi dalla risoluzione tematica (15 categorie corrispondenti al I o II livello della 

classificazione Corine Land Cover) di riferimento per il DV 2.2.9 sono state estrapolate le 

sole 3 categorie di bosco, ovvero: Boschi di latifoglie, Boschi di conifere, Boschi misti di 

latifoglie e conifere. 

2. Carta delle Tipologie Forestali (CTF) della Regione Puglia 3 . In questo caso sono state 

selezionate le 11 categorie definite di bosco dagli estensori bosco (Pinete di pini mediterranee, 

Piantagioni di conifere, Altri boschi di latifoglie sempreverdi, Leccete, Altri boschi caducifogli, 

Piantagioni di altre latifoglie, Boschi igrofili, Sugherete, Boschi di cerro, di farnetto, fragno, 

vallonea, Boschi di rovere, roverella e farnia, Altri boschi di conifere, pure o miste). Ai fini del 

confronto, queste sono state aggregate alle tre categorie individuate per la Carta dell’uso 

del suolo (Tabella 1). 

 

Tabella 1 – Categorie di bosco considerate. 

Categorie di Bosco UDS Categorie di Bosco Carta delle Tipologie Forestali 

Boschi di conifere Pinete di pini mediterranee 

Boschi di conifere Piantagioni di conifere 

Boschi di conifere Altri boschi di latifoglie sempreverdi 

Boschi di latifoglie Leccete 

Boschi di latifoglie Altri boschi caducifogli 

Boschi di latifoglie Piantagioni di altre latifoglie 

Boschi di latifoglie Boschi igrofili 

Boschi di latifoglie Sugherete 

Boschi di latifoglie Boschi di cerro, di farnetto, fragno, vallonea 

Boschi di latifoglie Boschi di rovere, roverella e farnia 

Boschi misti di conifere e latifoglie Altri boschi di conifere, pure o miste 

 

 
2 http://www.sit.puglia.it/portal/portale_cartografie_tecniche_tematiche/Cartografie%20Tematiche/UDS 
3 http://sit.puglia.it/portal/portale_territorio_rurale/Cartografie/Carta%20delle%20Tipologie%20Forestali 
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Le carte UDS e CTF classificano a bosco rispettivamente una superficie pari a circa 13346 ha 

(coefficiente di boscosità percentuale 2.34) e a circa 14059 ha (coefficiente di boscosità percentuale 

2.34), con una differenza di circa 713 ha. I due set di dati inoltre, non differiscono sostanzialmente, 

sia in termini assoluti sia in termini relativi (Figura 1), per quanto riguarda la consistenza areale 

dell’insieme delle categorie boschi di latifoglie, mentre un maggiore disallineamento si evidenzia 

per le categorie Boschi di conifere e quella Boschi misti di conifere e latifoglie. 

Dal momento che in termini di coefficiente di boscosità questa differenza (0.12 %) appare 

trascurabile si è scelto di utilizzare la CTF per le ulteriori analisi, solo in ragione del fatto che si tratta 

di una base cartografica più recente, senza entrare in questioni di merito relative alle modalità di 

acquisizione del dato, che esulano dagli scopi di questa indagine. 

 
Figura 1 – Confronto tra UDS e CTF in termini di ripartizione delle principali categorie di bosco. 

 

Regime di proprietà 

Per quanto riguarda il regime di proprietà non essendo disponibili statistiche specifiche né su base 

provinciale né su base comunale, si è stimato in proporzione rispetto al dato regionale, desunto 

dall’Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi di Carbonio (2015), come circa 9003 ha (64%) di 

superficie a bosco siano probabilmente compresi nella categoria della proprietà privata, circa 4945 ha 

(35 %) siano compresi nella categoria della proprietà pubblica (Stato, Regione, Comuni, alti Enti) e circa 

111 ha (1%) non sia classificabile. 
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Demanio statale 

Nell’area si studio è compresa la Riserva Naturale biogenetica San Cataldo (Lecce, Vernole LE) 4 

dell’estensione di circa 26 ha che ospita, sia un rimboschimento, a prevalenza di Pino d’Aleppo ed 

eucalitti, realizzato negli anni ’30 del 900, in fase di naturalizzazione, sia lembi delle paludi costiere 

bonificate nello stesso periodo di tempo.  

Demanio regionale 

Per i dati relativi alle proprietà boschive pubbliche in capo alla Regione Puglia, ovvero il Demanio 

forestale regionale facente parte del Patrimonio indisponibile della Regione trasferito dallo Stato alle 

Regioni, si è fatto riferimento ad una studio condotto nel 2015 dall’allora Dipartimento di Scienze Agro 

Ambientali (DISAAT) dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro5, volto ad verificare, sulla base di 

visure catastali e di documentazione ancillare (es. piani di assestamento pregressi), la localizzazione dei 

complessi forestali e estensione di tale patrimonio a livello regionale, con riferimento agli ambiti di 

paesaggio definiti dal PPTR.  

I dati riportati dallo studio assunto come riferimento, pur essendo relativamente più comprensivi, 

almeno per l’area studio, tuttavia si discostano in parte da sia da quelli riportati dal SIT Puglia sia da 

quelli rivenienti ex Ufficio Foreste della Regione Puglia per quanto riguarda la consistenza complessiva 

sia per la numerosità e l’identità dei complessi considerati (Tabella 2).  

La consistenza del demanio forestale regionale che ricade nell’area di studio (Figura 2) è di estensione 

molto ridotta, 1305 ha, pari a circa l’8.8% del demanio forestale complessivo della Regione (14879 ha), 

ed è distribuito in 16 complessi (Figura 3) di estensione media pari a circa 69 ha (±102.169). In base ai 

dati catastali riportati dallo Studio indicato sia, ed in particolare a quelli catastali, inoltre, tali 

superfici sarebbero costitute da boschi solo per circa il 6% e per la restante parte sarebbero 

costitute da una varietà di altre categorie di copertura del suolo (Figura 4). 

 
4 La Riserva è stata istituita nel 1977 con decreto del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste. 
5 "Studio sperimentale della pianificazione assestamentale avanzata relativa ai complessi forestali di proprietà 

della Regione Puglia, gestiti dall'A.R.I.F.",  
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Figura 2 – Localizzazione dei principali complessi del Demanio forestale regionale presenti nell’area di studio 
riferimento all’area di studio). La figura è tratta dalla Relazione relativa all’indagine catastale svolta 
nell’ambito dello Studio sperimentale della pianificazione assestamentale avanzata relativa ai complessi 
forestali di proprietà della Regione Puglia, gestiti dall'A.R.I.F.- 
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Figura 3 – Distribuzione della superficie del Demanio forestale regionale nei 
complessi ricadenti nell’area di studio (valori assoluti in ettari e percentuali). 

Figura 4 – Distribuzione delle categorie di copertura del suolo nel Demanio 
forestale regionale (valori assoluti in ettari e percentuali).  
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Tabella 2 – Quadro sinottico della consistenza del demanio forestale regionale secondo le tre fonti consultate per la stima della consistenza del demanio forestale 
regionale. 

 

ha % ha % ha % Utilizzazione

Oasi delle Cesine 348.67 46.17 Oasi delle Cesine 349.70 26.79

Porto Selvaggio 309.20 23.69 Porto Selvaggio 299.08 52.28 Conifere

Azienda Forestale Russoli 191.89 25.41 Azienda regionale Russoli 192.51 14.75

Alimini 133.02 10.19

Bosco Medichicchio 37.97 5.03 Merichicchio 81.89 6.27 Merichicchio 81.80 14.30 Bosco

Bosco Tagliente 14.93 1.98 Taglientuddo 54.29 4.16 Taglientuddo 54.16 9.47 Bosco

Pineta Serra degli Angeli 44.62 5.91 Serra degli Angeli 44.62 3.42

Rauccio 40.22 3.08 Rauccio 40.22 7.03 Lecceta

Pineta Frassanito 33.63 4.45 Frassanito 33.63 2.58

Bosco Cervalura 22.61 2.99 Cervalura/Cervatura 22.61 1.73 Cervalura/Cervatura 22.61 3.95 Lecceta

Bosco I Preti 15.65 2.07 Preti 15.65 1.20 Preti 15.65 2.73 Bosco

Bosco Colemi 10.79 1.43 Colemi 10.79 0.83 Colemi 10.79 1.89 Bosco

Località "Palude Fabrizio" 4.97 0.38

Terreno vicinanze Lago Acquatina 2.47 0.33 Località "Acquatina" 4.78 0.37 Località "Acquatina" 5.31 0.93 Conifere

Località "I chiodi" 2.92 0.22

Località 1.60 0.12

Località "Lido stella" 1.24 0.09

Complesso Kanniti 1.21 0.16 Località "Canniti" 1.21 0.09

Azienda Forestale Restinco 0.27 0.04 Azienda regionale Restinco 0.27 0.02

Pineta Pagliaruli 28.82 3.82 Pagliarone 34.41 6.01 Conifere

Fontanelle 4.29 0.75 Conifere

Galiò 2.03 0.35 Vivaio

Porto Cesareo 1.24 0.22 Duna

Bosco Tamerici 1.58 0.21 Tamerigi 0.52 0.09 Duna

Totale SIT Puglia 755.11 100 Totale DISAAT 1305.1 100 TOTALE SERVIZIO FORESTE 572.0943 100

Percentuali rispetto a Totale DISAAT 58 100 44

* http://www.sit.puglia.it/portal/portale_patrimonio_regionale/home_patr_rurale/Demanio-PatrimonioPortletWindow?idCategoria=2.c&azione=dettaglioCategoria&action=2

**  “Studio  sperimentale della pianificazione assestamentale avanzata relativa ai complessi forestali di  proprietà della Regione Puglia, gestiti dall'A.R.I.F. Risultati dell'indagine catastale”

*** https://foreste.regione.puglia.it/utilizzodemanio/-/asset_publisher/6vP3FTEM5rjo/document/id/3640813;jsessionid=205952828D4909151A08B49FAA26A696

SIT PUGLIA* DISAAT** SERVIZIO FORESTE Regione Puglia***
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Aree protette 

Al riguardo della localizzazione dei boschi dell’area di studio nel contesto delle aree protette6 si 

osserva (Figura 5) come il 50 % circa (8211 ha) di essi sia riconosciuto di interesse conservazionistico 

e risulti localizzato nei siti della Rete Natura 2000 (ai sensi della Direttiva 92/43/CEE). 

Gli Habitat forestali individuati nell’area di studio78 e le relative superfici sono indicati nella Tabella 

3. Nel complesso questi Habitat rappresentano il 82% (5712 ha circa) della superficie dei siti Natura 

2000, se si considera l’estensione dei poligoni delineati pe la loro delimitazione, ovvero il 44% (3088 

ha) se si considera la percentuale di presenza nel poligono stimata per l’Habitat (Figura 5). 

 

 
Figura 5 – Consistenza areale dei boschi nelle aree protette, nei siti Natura 2000 e classificati 
come Habitat ai sensi della direttiva 92/43 CEE. 
 

 

 

 

 

 

 
6 Si fa riferimento sia a quelle istituite con le leggi regionali (https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-

sit/pianificazione-aree-naturali-protette) sia ai siti della rete Natura 2000 
(https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-sit/pianificazione-siti-rete-natura-2000#mains). 

7 Distribuzione di habitat e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia - DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2442.78 

8 http://www.sit.puglia.it/portal/portale_rete_natura_2000/Documenti/habitat 
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https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-sit/pianificazione-aree-naturali-protette
https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-sit/pianificazione-aree-naturali-protette
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Tabella 3 –Habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE nell’area di studio 
e loro estensione. 

  
Area poligono Area copertura stimata 

Codice Denominazione ha % h % 

9250 Querceti a Quercus trojana 3453 60 1172  38 

9330 Foreste di Quercus suber      57    1      50     2 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus 
rotundifolia 

1954 34 1701  55 

9350 Foreste di Quercus macrolepis      29    1      15     1 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 

    218    4   149     5 

 
Totali 5712 100 3088 100 

 

Boschi da seme 

Numerosi boschi del territorio considerato, inoltre sono stati individuati come “Boschi da Seme”9 

(Tabella 4). Di proprietà pubblica o privata, questi boschi rivestono una notevole importanza ai fini 

della certificazione delle provenienze del seme da destinare alla riproduzione delle specie forestali. 

Tabella 4 –Elenco dei boschi da seme presenti nell’area di studio. 

ID Specie Denominazione Comune Regione forestale 

31  Sughera  Bosco Preti  Brindisi  Salento 

32  Vallonea  Colemi  Brindisi  Salento 

33  Leccio  Monti Comunali  Cisternino  Murge Brindisine 

34  Sughera  I Lucci  Brindisi  Salento 

35  Leccio-Roverella  Bosco del Compare  Brindisi  Salento 

37  Leccio  Bosco Mazza Nuova  Melendugno  Salento 

38  Vallonea  Serra del Mito  Tricase   Salento 

39  Vallonea  Boschetto delle 
vallonee 

 Tricase   Salento 

40  Leccio-Quercia spinosa  Macchia  Spongano   Salento 

41  Farnetto  Belvedere  Supersano  Salento 

42  Pino d'Aleppo  Porto Selvaggio  Nardò  Salento 

43  Leccio-Q. spinosa  Bosco Antico  Otranto   Salento 

44  Leccio-Q. spinosa Quercia 
virgiliana 

 La Chiusa  Cutrofiano  Salento 

49  Fragno  Masseria Masella  Martina Franca  Murge Tarantine 

50  Leccio  Cuturi  Manduria  Arco Jonico 
Tarantino 

  

 
9  http://cartografia.sit.puglia.it/doc/Allegato_A_DGR757_20091221.pdf, 

http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/BoschiDaSeme/ 

http://cartografia.sit.puglia.it/doc/Allegato_A_DGR757_20091221.pdf
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3.2 Stato attuale della gestione forestale 

Lo stato attuale della gestione forestale a livello regionale risente di carenze programmatiche 

relative l’assenza di linee di indirizzo settoriali aggiornate e coerenti con gli altri e sovraordinati 

livelli di pianificazione regionale, come per esempio il Piano Territoriale Paesistico Regionale10. 

Il vigente “Piano forestale regionale: linee guida di programmazione forestale 2005-2007”11, risale 

appunto al 2005 (DGR n.1968/2005), e la sua validità è stata ripetutamente estesa agli anni 2008, 

2009, 2010, 2011 (DGR n. 522/2008, DGR n. 9452009, DGR n. 450/2010 e DGR n. 234/2011) e al 

quinquennio 2014-2022 (DGR n. 1784/2014), ai fini del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 

(PSR) 2014-2020. Quest’ultima estensione ha tenuto conto delle risultanze dello "Studio del Piano 

Forestale Regionale", condotto dal Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali 

dell'Università degli Studi di Bari con il Coordinamento scientifico della Prof.ssa Patrizia Tartarino. 

Tuttavia, anche questo studio, commissionato per indirizzare la redazione di un Piano forestale 

regionale aggiornato (da parte dell’allora Servizio Foreste della Regione Puglia), soprattutto ai fini 

del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007-2013, pur se molto approfondito e recante 

specifiche azioni strategiche di ordine normativo, selvicolturale e assestamentale, dichiaratamente, 

presentava un limite inerente le «mancate connessioni dello Studio in fase di conduzione con il 

Piano delle acque, i Piani di bacino, il Piano delle coste e il Piano paesaggistico territoriale 

regionale». 

A livello provinciale, i Piani Territoriali di Coordinamento (di cui alla legge 142/1990) delle Province 

pugliesi (PTCP) sono stati redatti con ritardi dell’ordine dei 10 anni rispetto alle prescrizioni derivanti 

dalla legge 142/1990) sia in relazione alla assenza di un indirizzo comune per la pianificazione 

definito a livello regionale, sia per il vincolo imposto (L.R. 20/2001 Norme generali di governo e uso 

del territorio) per l’approvazione dei PTCP alla conformità alle linee guida che avrebbero dovuto 

scaturire dall’approvazione del Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG). La L.R. 20/2001, 

prevedeva che il PTCP assumesse efficacia di piano di settore nell’ambito delle materie inerenti la 

protezione della natura, la tutela dell’ambiente, delle acque, della difesa del suolo, delle bellezze 

naturali. 

Ai fini di questo studio sono stati consultati i PTCP delle Province di Brindisi e della Provincia di 

Lecce, rispettivamente risalenti al 2013 e al 2001, mentre non è risultato accessibile il PTCP della 

Provincia di Taranto.  

Nel PTCP della Provincia di Brindisi i boschi, indipendentemente dalla loro inclusione in area 

protetta, sono riconosciuti come componenti sistema ambientale e delle reti naturalistico-

 
10 http://www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale 
11 https://foreste.regione.puglia.it/documents/1086071/1395549/piano+forestale+lineeguida+2005_2007.pdf/5
d99ac9a-dd5e-2b64-b8e6-d31f3751e1b6?t=1620227605429 



Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

16 di 49 

 

ecologiche (Art.23 Norme Tecniche di attuazione12)) e della rete ecologica e (Art.42 NTA). Al riguardo 

della “gestione” di tali componenti tra gli obiettivi e indirizzi per i paesaggi provinciali (Art, 27 NTA) 

vengono genericamente individuate la  «individua tutela, valorizzazione, incremento del patrimonio 

naturale, dei boschi e degli incolti», e nello specifico per il paesaggio della piana brindisina la necessità 

di incrementare la consistenza del patrimonio boschivo, e per il  paesaggio della Murgia Brindisina 

meridionale la «tutela della vegetazione arborea ed arbustiva».  Inoltre, nell’ambito delle azioni rivolte 

alla «protezione della ricarica della falda carsica profonda», vengono prescritte non meglio definite 

azioni di «conservazione delle aree aventi substrato pedologico in condizioni di naturalità», tra cui i 

boschi (Art.32 NTA). Infine, nell’ambito del “Progetto prioritario per il paesaggio “Territori della 

bonifica” con l’obiettivo generale volto al «mantenimento dell’attuale configurazione e forma d’uso del 

territorio agricolo, derivante dalla bonifica», sono prescritte azioni rivolte all’«aumento delle superfici 

boscate o a macchia attraverso l’implementazione del rimboschimento delle superfici incolte perché 

con affioramenti rocciosi» a Torre S. Susanna (Art 78 NTA) e a S. Pancrazio Salentino (Art 79 NTA). 

Il PTCP della Provincia di Lecce molto articolato e concettualmente avanzato, considera i boschi e 

gli altri elementi di naturalità diffusa nell’ambito uno “scenario” (definito come una possibile 

evoluzione di un processo) di aumento della consistenza areale degli elementi di naturalità e si pone 

l’”obiettivo” di guidare questo processo attraverso un progetto di diffusione della naturalità (Art. 

La “strategia” per il raggiungimento di tale obiettivo passa per il superamento del modello della 

rete ecologica per avvicinarsi a quello della continuità ecologica attraverso la individuazione di 

differenti forme/funzioni di paesaggi, tra cui le «aree a concentrazione di naturalità» (Art. 3.1.3.3 

NTA) maggiormente caratterizzate dalla presenza dei boschi e delle aree protette. In tali aree le 

“azioni” proposte per le aree boschive, nel contesto di una gestione del mosaico paesistico nel suo 

complesso fortemente improntata in senso agroambientale, sono definite anche in termini di 

indirizzi di pianificazione di livello comunale (Art. 3.1.3.7 NTA) facendo riferimento al Reg. CE 

1257/1999 (art. 29, comma 3 e art. 30, comma 1), come recepito dal POR Puglia 2000-2006 (l'Asse 

I - parte FEOGA - Misura 1.7 "Incremento e gestione dei boschi e tutela della biodiversità del 

patrimonio forestale"). 

È importante notare come il PTCP della Provincia di Lecce (2001), in relazione alla gestione forestale 

faccia riferimento (Art. 3.1.3.7 NTA), auspicandone la redazione, ad uno strumento di pianificazione 

forestale, il Piano di riordino forestale di livello intermedio rispetto al Piano di assestamento 

forestale, di livello aziendale e con finalità operative, e quello livello regionale con finalità di 

indirizzo, intercettando il processo evolutivo della gestione forestale in corso (Cf. Del Favero et al., 

1988, Solari et al., 2000, IPLA 2004) e maturato, nell’ottica della Gestione Sostenibile ribadita dalla 

Nuova strategia forestale dell’Unione Europea (UE 2015), nel contesto del Testo Unico in materia 

di Foreste e Filiere forestali (T.U.F.F, D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34/2018). 

 
12 http://sit.provincia.brindisi.it/ptcp/elaborati-del-ptcp/ptcp-adottato/NTA_CONTRODEDOTTE_2012.pdf/view 
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L’impianto normativo del T.U.F.F, che riordina tutta la disciplina forestale, è infatti basato su una 

struttura pianificatoria articolata in tre livelli : 

− un livello regionale programmatico (Programma forestale regionale, PFR, Art. 6, comma 2), 

di raccordo tra Strategia forestale nazionale (Art. 6, comma 1) e gli altri strumenti di 

pianificazione urbanistica di scala vasta (es PPTR) e particolareggiati (es. Piani di gestione 

delle aree protette e dei siti Natura 2000) vigenti; 

− un livello comprensoriale/sovraziendale strategico (Piano forestale di indirizzo territoriale, 

PFIT, Art. 6, commi 3-5); 

− un livello aziendale operativo (Piano di gestione forestale, PGF, Art. 6comma 6). 

La Regione Puglia, con la Legge Regionale n. 1 del 31/3/2023 “Legge in materia di foreste e filiere 

forestali e disposizioni diverse”13, recepisce il T.U.F.F.aggiornando e riordinando quadro normativo 

regionale in materia di boschi e filiere forestali, allineandosi con le direttive europee e nazionali e 

introducendo in modo strutturale le questioni annose della Pianificazione forestale e della Gestione 

Sostenibile (applicata anche al demanio forestale e agli ecosistemi forestali). 

In questo contesto la Regione Puglia ha avviato (DGR n. 495/2020) la procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) contestuale alla formazione del Programma Forestale Regionale 2020-

204014. 

La gestione dei boschi della Riserva Naturale biogenetica San Cataldo (Demanio Statale) è affidata al  

Per quanto riguarda il Demanio forestale regionale (3.1) la gestione risulta in capo alla Agenzia 

Regionale Risorse Irrigue e Forestali (A.R.I.F.) ed allo stato attuale risulta in corso di ultimazione lo 

Studio sperimentale della pianificazione assestamentale avanzata relativa ai complessi forestali in 

gestione e di proprietà regionale gestite dall’ A.R.I.F.). Per l redazione di tale Studio l’Agenzia ha 

sottoscritto una convenzione 15  con il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali 

dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (Responsabile Scientifico Prof.ssa Tartarino). Lo 

studio riguarda per ogni complesso forestale regionale la individuazione e materializzazione in 

campo di particelle assestamentali, aree di saggio, rilievi dendrometrici e vegetazionali finalizzati 

alla redazione dei piani di assestamento da utilizzare come strumento di gestione e pianificazione 

forestale. Si tratta di strumenti di pianificazione forestale particolareggiata, di carattere operativo, 

del terzo livello (tra quelli previsti dal T.U.F.F. 

 
13 Ai fini della redazione della L.R. 1/2023, la Regione Puglia si è avvalsa del supporto tecnico del Centro Politica e 

Bioeconomia del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi dell'Economia Agraria (CREA-PB), nell'ambito 
dell'Assistenza Tecnica del PSR Puglia 2014-20210. 

14 https://foreste.regione.puglia.it/programmazione-e-pianificazione-forestale 
15 https://arifpuglia2022/01/relazione-di-programmazione-attivita-forestali-2022_2024.pdf.it/wp-

content/uploads/ 
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Per i boschi da seme, di proprietà pubblica o privata, la gestione dovrebbe essere adeguata ai criteri 

stabiliti dal T.U.F.F, così come per quelli ricadenti nelle aree protette (tra cui anche alcuni boschi da 

seme).  per il piano di gestione di terzo livello è prevista una Valutazione di Incidenza Ambientale. 

La gestione forestale deve avvenire in coerenza con gli obiettivi di conservazione delle aree 

protette, e nello specifico nei siti Natura 2000 con gli obiettivi di conservazione degli Habitat e delle 

specie (di cui agli allegati della Direttiva 92/43 CEE)16 in essi presenti di presenti e dei relativi Piani 

di Gestione (PdG)17 ove esistenti o delle Misure di Conservazione (MdC)18. Queste ultime possono 

essere trasversali (ovvero da applicare in tutti i siti, REG n.6 2016, Art.3, comma 1) o specifiche per 

Habitat dell’allegato I della direttiva 92/43/CEE, o Specie degli Allegati Il, IV e V della direttiva 

92/43/CEE (REG n.6 2016, Art.3, comma 2). Esse inoltre possono essere: 

• «REGOLAMENTARI (RE): disciplinano le attività presenti nel sito; questa tipologia si 
riferisce e contestualizza normative già vigenti, oltre a definire misure specifiche per 
habitat e specie; 

• GESTIONE ATTIVA (GA): prevedono linee guida, programmi d’azione o interventi diretti 
realizzabili da parte delle pubbliche amministrazioni o dai privati; 

• INCENTIVI (IN): prevedono incentivi a favore delle misure proposte; 

• MONITORAGGI (MR): prevedono il monitoraggio delle specie e degli habitat, al fine di 
valutare l’efficacia delle misure; 

• PROGRAMMI DIDATTICI (PD): prevedono piani di divulgazione, sensibilizzazione e 
formazione rivolti alle diverse categorie interessate»19 

Le MdC relative alla gestione forestale, in Puglia sono Misure trasversali (Figura 6), altre MdC 

specifiche riguardano i gruppi omogenei di Habitat (REG n.6 2016, Art.5,). in cui sono compresi 

presenti nell’area di studio (Tabella 5). 

Tabella 5 –Habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE presenti nell’aerea 
di area di studio e loro estensione con indicazione del gruppo omogeneo di riferimento per le 
Misure di conservazione specifiche. 

Codice Denominazione Gruppo omogeneo di Habitat 

9250 Querceti a Quercus trojana Foreste mediterranee caducifoglie 

9330 Foreste di Quercus suber  
Foreste sclerofille mediterranee 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

9350 Foreste di Quercus macrolepis 

 

. 

 
16 https://pugliacon.regione.puglia.it/documents/89280/1023801/Obiettivi_di_conservazione_-

_Allegato_1_bis.pdf/a675f179-06e9-e0b3-7495-0a1816898ef4 

17 http://www.sit.puglia.it/portal/portale_gestione_territorio/ViewMenuPortletWindow?action=2&idsezione=48
2&nomesezione=Piani%20di%20Gestione%20Siti%20Rete%20Natura%202000&paginacms=null 

18 D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e semi naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche" e successive 
modifiche e integrazioni  - REG_n 6/2016_BURP_54_2016_Misure di Conservazione 

19 REG_n 6/2016_BURP_54_2016_Misure di Conservazione  
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Figura 6 – Misure di Conservazione trasversali da attuare nei Siti di interesse comunitario 
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Per quanto riguarda i siti Natura 2000 dell’area oggetto di studio in cui sono compresi boschi 

individuati come Habitat di interesse conservazionistico, quelli ricadenti nella provincia di Lecce 

sono stati dotati di un unico PdG20 , comprensivo, mentre per tutti gli altri sono in vigore le MdC.  

Nel caso degli Habitat nei Siti Natura 2000 dotati di PdG, le prescrizioni sono piuttosto generiche e 

comprendono sostanzialmente 3 tipi di interventi (Figura 7), uno di gestione attiva finalizzato alla 

eradicazione di specie vegetali aliene (IA7), uno di tipo prescrittivo finalizzato alla sorveglianza dei 

siti di nidificazione degli uccelli rapaci (RE2), uno che propone la concessione incentivi ai fini della 

redazione di piani di gestione agro-forestale basata su principi naturalistici (IN1)., anche se non è 

chiaro se si tratta dei principi propri della selvicoltura prossima alla natura e di quelli agro-ecologici. 

Il PdG, approvato nel 2010 aveva comunque validità 5 anni e non risulta essere in fase di 

rinnovazione, per cui anche per questi siti Natura 2000 valgono le MdC, trasversali e specifiche. 

 

Figura 7 – Interventi previsti per gli Habitat forestali dei siti Natura 2000 dotati di Piano di 
Gestione. 

Le MdC specifiche per i gruppi omogenei di Habitat sono invece relativamente più articolate (pagg 

21088 – 21091 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54/2016), per gli habitat riferibili al 

gruppo omogeneo,  e pagg 21092 – 21094 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54/2016) e 

in alcuni casi prospettano interventi che si prestano alla progettazione o all’adozione di buone 

pratiche. 

Un’altra, non meno importante, tematica riguardante la gestione forestale che riguarda tutti i 

boschi, è quella legata alla prevenzione degli incendi boschivi. Uno studio relativo alla localizzazione 

ed alla consistenza delle superfici boscate percorse da incendio e il trend temporale di questo 

fenomeno nell’area di studio, esulava dagli scopi di questa indagine. Tuttavia il rapporto dell’ARPA 

Puglia relativo all’indicatore ambientale “Entità degli incendi boschivi” riporta che nel   2020 nella 

sola provincia di Lecce sia stata interessata da incendio circa il 14% (214,96) ha di tutta la superficie 

boscata della Puglia (1474,26) (Figura 8)21, un dato significativo soprattutto se posto in relazione al 

coefficiente di boscosità di questa provincia e quello dell’intera regione. La regione Puglia, ai sensi 

della L. n 353/2000 e delle L.R. n. 18/2000 e L.R. n. 53/2019, ha predisposto un sistema regionale 

Anti Incendio Boschivo (AIB) basato su attività di prevenzione e di lotta attiva pianificate con 

cadenza triennale. Il Piano AIB attualmente in vigore22, valido per il triennio 2023-2025 tra le attività 

 
20 Approvato in via definitiva con DGR n. 1871/2010 
21 https://www.arpa.puglia.it/moduli/output_immagine.php?id=6681 
22 Approvato con DGR n.758/2023 - 
https://protezionecivile.puglia.it/documents/3171874/3178372/DGR_758_2023_05_29_signed_signed.pdf/8fe7
80af-3b5e-c7ab-7b71-40f8b675bbf6?t=1685805694997  

https://www.arpa.puglia.it/moduli/output_immagine.php?id=6681
https://protezionecivile.puglia.it/documents/3171874/3178372/DGR_758_2023_05_29_signed_signed.pdf/8fe780af-3b5e-c7ab-7b71-40f8b675bbf6?t=1685805694997
https://protezionecivile.puglia.it/documents/3171874/3178372/DGR_758_2023_05_29_signed_signed.pdf/8fe780af-3b5e-c7ab-7b71-40f8b675bbf6?t=1685805694997
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di prevenzione individua anche il ricorso ad di interventi di selvicoltura preventiva che comprende 

interventi selvicolturali finalizzati non unicamente alla riduzione del carico di combustibile 

forestale, ma anche alla diminuzione della continuità dello stesso nello spazio orizzontale e 

verticale, evidentemente ed implicitamente rimandando ad altri strumenti di pianificazione 

(Programma Forestale Regionale, ex T.U.F.F) e programmazione settoriale (P.S.R.) le modalità di 

finanziamento e di realizzazione di tali attività.  

 

Figura 8 – Distribuzione del numero degli incendi boschivi e superficie percorsa dal fuoco nel 2020 per provincia 
e totale in Puglia (immagine modificata riprodotta da 
https://www.arpa.puglia.it/moduli/output_immagine.php?id=6681). 

 

E’ infatti importante notare come la modalità principale con cui ciò è realizzabile sono le cure 

colturali (a macchiatico negativo e pertanto generalmente omesse dai proprietari, sia pubblici sia 

privati), che normalmente dovrebbero invece essere prestate ai boschi e la cui efficacia non è solo 

limitata alla della prevenzione dell’incendio, bensì favorisce la funzionalità dell’ecosistema bosco, 

in termini di produttività e di biodiversità e quindi la sua capacità di erogare servizi ecosistemici. Si 

evidenzia infatti come già con la programmazione POR 2000-06 e del PSR 2007-13 la Regione Puglia 

dal 2001 abbia previsto appositi finanziamenti per progetti di prevenzione antincendio legati alla 

gestione forestale dei boschi di proprietà pubblica, pure in assenza di linee guida specifiche per la 

selvicoltura di prevenzione. Anche il PSR 2014-2022) incentiva a questo fine, con la Misura 8, 

Sottomisura 8.3, Azione 2, proprio tagli intercalari, diradamenti e spalcature oltre che interventi 

fitosanitari, e con altre Azioni della stessa sottomisura altri interventi finalizzati alla prevenzione del 

rischio di incendio (cf. paragrafo 3.3 seguente). 

  

https://www.arpa.puglia.it/moduli/output_immagine.php?id=6681


Progetto di Ricerca & Sviluppo 
"Rigenerazione Sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da xylella fastidiosa"  
CUP: J89J21013750001 
 
 

22 di 49 

 

 

3.3 Piano di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2022: 

Implementazione delle misure di interesse forestale del nell’area di studio 

Come già accennato, fino all’avvio del processo che ha portato alla promulgazione della L.R. 1/2023, 

in Puglia, gli interventi “selvicolturali e di “gestione forestale”, in ragione soprattutto dello scarso 

interesse economico dei boschi pugliesi dovuta alla esigua redditività delle produzioni legnose, 

sono stati o omessi oppure limitati a quelli sussidiati attraverso i POR e i PSR. Questi ultimi 

rappresentano il principale strumento di finanziamento, per enti pubblici e privati, di 

programmazione e di attuazione del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (F.E.A.S.R.) 

attraverso il quale le Regioni promuovono gli interventi mirati per lo sviluppo del territorio. 

Riguardo all’ultimo PSR (PSR Puglia 2014-2022 23 ), ai fini di questo studio è stata condotta 

un’indagine relativa alla verifica dell’attuazione di questo PSR nell’area di studio. ll programma si 

articola in 14 misure funzionali al perseguimento di 6 obiettivi principali (Priorità), 18 obiettivi di 

maggior specificità (Focus Area) e 3 obiettivi trasversali. In particolare si è riferimento alla Misura 8 

“Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste”, 

alla Misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”,  Misura 16 “Cooperazione” ed alle 

relative sottomisure di interesse forestale Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020. 

Queste sono brevemente descritte nel paragrafo 3.3.1, mentre nei successivi paragrafi 3.3.2 e 3.3.3 

si riportano i risultati delle indagini condotte sia per le aziende coinvolte nel presente Progetto, sia 

per l’area di studio nel suo complesso. 

3.3.1 – Breve descrizione delle Misure e sottomisure di interesse forestale del PSR Puglia 
2014-2022  

1) La Misura 8 comprende gli investimenti per lo sviluppo delle aree forestali e per il 
miglioramento della reddittività delle foreste. Le suddette misure si suddividono in 
sottomisure, che a loro volta, possono suddividersi in azioni. 

1.1 – Sottomisura 8.1: questa sottomisura comprende il sostegno alla forestazione e 
all’imboschimento; la presente sottomisura si suddivide in 3 azioni: 

1.1.1 – Azione 8.1.1: finanziamento per la realizzazione di boschi misti a ciclo 
illimitato; 

1.1.2 – Azione 8.1.2: finanziamento per la realizzazione di impianti di arboricoltura 
da legno a ciclo medio - lungo (40-45 anni); 

 
23 Approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015 e ratificato dalla Giunta regionale 

con Delibera n. 2424 del 30 dicembre 2015 (BURP n. 3 del 19 01 2016). Il testo è stato modificato con decisione C(2017) 499 
del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017, C(2017) 5454 del 27 luglio 2017, C(2017) 7387 del 31 ottobre 
2017,  C(2018) 5917 del 6 settembre 2018, C(2019) 9243 del 16 dicembre 2019, C(2020) 8283 del 20 novembre 
2020, C(2021) 2595 del 9 aprile 2021,  C(2021) 7246 del 30.09.2021, C(2022) 6084 del 19.08.2022, C(2022) 9331 del 
07.12.2022 e C(2023) 5183 del 25.07.2023. Inoltre, sono state apportate modifiche di forma, presentate dall'Autorità di 
Gestione alla Commissione Europea il 18 maggio 2017 e accettate il 30 maggio 2017, ai sensi dell'art. 11 lett. c) del 
Regolamento UE 1305 del 2013. https://psr.regione.puglia.it/il-programma 

https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/decisione+C%282015%29+8412+del+24+novembre+2015.pdf/3cc146cc-8d4c-fd91-5218-c00cd69da143?t=1554886784480
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/BURP+n.+3+del+19+01+2016.pdf/9eec6479-301b-0774-e59a-a0f2f005d2f8?t=1554886783902
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+n.C%282017%29+499+del+25.01.2017.pdf/e85f59e8-8129-1094-e36b-17d36a919676?t=1554885225811
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+n.C%282017%29+499+del+25.01.2017.pdf/e85f59e8-8129-1094-e36b-17d36a919676?t=1554885225811
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+n.C%282017%29+3154+del+5.5.2017.pdf/bd80e914-e842-080f-1d31-9627db4c5b21?t=1554885226000
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+n.C%282017%29+5454+del+27.07.2017.pdf/3037956e-b949-149a-3e8a-b3f716690c88?t=1554885226172
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+n.C%282018%29+5917+del+06.09.2018.pdf/cfdfbfae-3bcd-9a04-a03d-7778e20d9a0b?t=1554885226311
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+C%282019%29+9243+del+16.12.19.pdf/e9e93b8c-0547-f5d7-8c91-2973ed571327?t=1576771313430
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+C%282020%29+8283+del+20.11.2020.pdf/4b0ff319-d646-b62a-276e-d2180ba2169d?t=1606239330338
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+C%282020%29+8283+del+20.11.2020.pdf/4b0ff319-d646-b62a-276e-d2180ba2169d?t=1606239330338
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+C%282021%29+2595+del+09.04.2021.pdf/5f96be3c-80e7-d3dd-3530-9a7ad5b169c2?t=1618305295648
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Programma+di+Sviluppo+Rurale+%28PSR%29+Regione+Puglia+2014-2020+versione+12.1.pdf/a494f33f-9057-6bae-6ef3-99ed2f518973?t=1633338898860
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+C%282022%29+6084+del+19.08.2022+versione+13.1.pdf/803ee145-5b03-2ca5-27bf-ea9782f6851a?t=1662714139141
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+C%282022%29+9331+del+del+07.12.2022+versione+14.1.pdf/b5cc5dfa-6ac6-1f93-ca57-e971968d12b0?t=1670579569794
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Decisione+di+esecuzione+della+Commissione+C%282022%29+9331+del+del+07.12.2022+versione+14.1.pdf/b5cc5dfa-6ac6-1f93-ca57-e971968d12b0?t=1670579569794
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Programma+di+Sviluppo+Rurale+%28PSR%29+Regione+Puglia+2014-2022+versione+15.0.pdf/feb952ab-349a-14c9-3c39-5358540f7eb4?t=1690891179611
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/56785/Regolamento+%28UE%29+n.+1305_2013+del+Parlamento+Europeo+e+del+Consiglio+del+17+12+2013.pdf/010c5682-f62b-f4ba-fed1-98b123f65132?t=1551699869344
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/56785/Regolamento+%28UE%29+n.+1305_2013+del+Parlamento+Europeo+e+del+Consiglio+del+17+12+2013.pdf/010c5682-f62b-f4ba-fed1-98b123f65132?t=1551699869344
https://psr.regione.puglia.it/il-programma
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1.1.3 – Azione 8.1.3: finanziamento per la realizzazione di impianti di arboricoltura 
da legno con un turno minimo di 20 anni. 

1.2 – Sottomisura 8.2: questa sottomisura comprende il sostegno per la realizzazione di 
impianti e per il mantenimento dei sistemi agroforestali. 

1.3 – Sottomisura 8.3: Questa sottomisura comprende il sostegno per la realizzazione di 
interventi di prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati da incendi, da 
calamità naturali e da eventi catastrofici; la presente sottomisura si suddivide in 5 azioni: 

1.3.1 – Azione 8.3.1: finanziamento per la realizzazione di infrastrutture di protezione 
dagli incendi boschivi; 

1.3.2 – Azione 8.3.2: finanziamento per la realizzazione di interventi selvicolturali di 
prevenzione del rischio di incendio e interventi di prevenzione di attacchi e di 
diffusione di parassiti e patogeni forestali; 

1.3.3 – Azione 8.3.3: finanziamento per la realizzazione di interventi selvicolturali di 
introduzione e/o sostituzione di specie forestali con specie tolleranti all’aridità 
e resilienti agli incendi; 

1.3.4 – Azione 8.3.4: finanziamento per la realizzazione di interventi di installazione 
e il miglioramento di sistemi fissi di monitoraggio e/o osservazione di incendi 
boschivi e calamità naturali e acquisto di attrezzature e mezzi per la 
prevenzione degli incendi; 

1.3.5 – Azione 8.3.5: finanziamento per la realizzazione di microinterventi di 
sistemazione idraulico-forestale 

1.4 – Sottomisura 8.4: questa sottomisura comprende il sostegno per la realizzazione di 
interventi di ripristino delle foreste danneggiate da incendi, da calamità naturali e da 
eventi catastrofici; la presente sottomisura si suddivide in 5 azioni: 

1.4.1 – Azione 8.4.1: finanziamento per la realizzazione di interventi di bonifica delle 
aree interessate da incendio e da altre calamità naturali biotiche (fitopatie) o 
abiotiche (schianti da neve e vento, alluvioni, frane, ecc.); 

1.4.2 – Azione 8.4.2: finanziamento per la realizzazione di perimetrazione delle aree 
percorse da incendio; 

1.4.3 – Azione 8.4.3: finanziamento per la realizzazione di interventi di stabilizzazione 
e recupero di aree degradate e in frana; 

1.4.4 – Azione 8.4.4: finanziamento per la realizzazione di interventi di ripristino di 
piccole opere di captazione e di drenaggio delle acque superficiali; 

1.4.5 – Azione 8.4.5: finanziamento per la realizzazione di interventi di ripristino di 
piccole opere per la difesa da frane e smottamenti. 

1.5 – Sottomisura 8.5: questa sottomisura comprende il sostegno per la realizzazione di 
interventi tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali; la presente sottomisura si suddivide in 3 azioni: 

1.5.1 – Azione 8.5.1: finanziamento per la realizzazione di interventi selvicolturali di 
rinaturalizzazione nei sistemi forestali produttivi a maggiore artificialità; 

1.5.2 – Azione 8.5.2: finanziamento per la realizzazione di interventi selvicolturali di 
miglioramento della biodiversità e per la protezione e la ricostituzione di 
habitat forestali di pregio; 
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1.5.3 – Azione 8.5.3: finanziamento per la realizzazione di interventi per la 
valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo e turistico. 

1.6 – Sottomisura 8.6: questa sottomisura comprende il sostegno per la realizzazione di 
investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione prodotti forestali; la presente sottomisura si suddivide in 3 azioni: 

1.6.1 – Azione 8.6.1: Investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti forestali; la presente azione si suddivide in 2 sottocategorie: 

1.6.1.1 – Sotto-azione 8.6.1.1: finanziamento per l’adeguamento innovativo 
delle dotazioni tecniche di macchinari e attrezzature; 

1.6.1.2 – Sotto-azione 8.6.1.2: finanziamento per la realizzazione, 
l’ammodernamento e l’adeguamento di vivai forestali. 

1.6.2 – Azione 8.6.2: finanziamento per la realizzazione di interventi e pratiche 
forestali sostenibili finalizzate ad accrescere il valore economico delle foreste; 
la presente azione si suddivide in 2 sottocategorie: 

1.6.2.1 – Sotto-azione 8.6.2.1: finanziamento per la realizzazione di interventi 
selvicolturali con finalità produttive; 

1.6.2.2 – Sotto-azione 8.6.2.2: finanziamento per la realizzazione di interventi 
selvicolturali per il recupero e la valorizzazione dei boschi 
abbandonati, invecchiati e/o degradati. 

1.6.3 – Azione 8.6.3: finanziamento per la realizzazione e l’elaborazione di Piani di 
Gestione Forestale e loro strumenti equivalenti; la presente azione comprende 
un’unica sottocategoria: 

1.6.3.1 – Sotto-azione 8.6.3.1: finanziamento per la realizzazione e la redazione 
dei Piani di Gestione Forestale (PGF) o strumenti equivalenti, 
comprensivi degli onorari di professionisti e consulenti. 

2) La Misura 4 comprende gli investimenti in immobilizzazioni materiali (realizzazione 
manufatti). Di questa misura è stata analizzata un’unica sottomisura. 

2.1 –  Sottomisura 4.4: questa sottomisura comprende investimenti non produttivi connessi 
all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali. 

3) La Misura 16 comprende gli investimenti a sostegno della cooperazione. 

3.1 – Sottomisura 16.8: questa sottomisura comprende investimenti a sostegno alla stesura 
di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti; a differenza della sottomisura 
8.6 azione 3, questa sottomisura si prefigge lo scopo di sostenere forme di cooperazione 
tra soggetti proprietari e/o possessori di foreste al fine di favorire una gestione dei boschi 
secondo finalità condivise e pianificate, finalizzate al raggiungimento di obiettivi comuni 
e la diffusione della pianificazione forestale anche nei casi in cui non sussista l’obbligo ai 
sensi della normativa vigente. 
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3.3.2 – Risposta del territorio colpito da Xylella fastidiosa al Piano di Sviluppo Rurale della 
Regione Puglia 2014-2022 

Le indagini svolte presso gli uffici regionali24 hanno messo in evidenza come allo stato attuale non 

esista un archivio comprensivo degli esiti degli investimenti di cui al PSR 2014-2020 (né tantomeno 

di quello precedente) dal momento che le istruttorie delle singole sottomisure o gruppi 

relativamente omogenei di esse sono affidate a funzionari diversi, ciascuno dei quali organizza in 

maniera autonoma gli archivi, che solo in parte e per mero zelo individuale risultano 

georeferenziati. Ciò, oltre a non permettere di delineare un quadro di insieme relativo 

all’andamento generale degli investimenti, ha determinato un allungamento dei tempi necessari 

all’acquisizione dei dati.  

I dati raccolti sono stati organizzati in forma sinottica (Tabella 6) in modo da evidenziare la 

distribuzione degli interventi tra le Misure, le Sottomisure e le Azioni, pur tenendo conto che per la 

maggior parte delle sottomisure si tratta di dati ancora parziali dal momento che non per tutte le 

graduatorie è avvenuto il completo scorrimento. I dati raccolti riguardano: 

− la numerosità dei procedimenti ammessi a finanziamento (numero di domande approvate, 

ovvero numero totale di aziende risultate beneficiarie del sostegno  

− la numerosità dei procedimenti conclusi, ovvero del numero totale di aziende che hanno 

concluso il procedimento e ottenuto il saldo delle competenze 

Inoltre, per ciascun tipo di procedimento concluso è stato indicato (Tabella 6): 

− il tipo di beneficiario privato o pubblico, riportando per quest’ultimo anche il tipo di ente 

− il tipo di intervento attraverso una sintetica descrizione del tipo di progetto/intervento/lavoro 

− la localizzazione dell’intervento, indicando il Comune nel cui territorio è stato realizzato 

l’investimento 

− L’estensione, in termini areali (ettari) o lineari (m) dell’intervento  

Per la Misura 8 sono state presentate e istruite 151 domande, mentre non è disponibile l’analogo 

dato per la Misura 4, Sottomisura 4.4, e non risultano istruite domande per la Misura 16, 

Sottomisura 16.8.  

Relativamente alla Misura 8 le due sottomisure risultate maggiormente interessanti per gli 

imprenditori sono state la 8.1 e la 8.5 (Figura 9). Tutte le domande sono state presentate da 

imprenditori privati. Per la seconda sottomisura tuttavia il dato è ancora parziale, mentre per la 

prima delle due misure risultano conclusi solo 3 procedimenti, relativi a investimenti riguardanti 

due distinti tipi di impianti: i) un impianto a ciclo illimitato realizzato su una superficie di circa 6 ha 

 
24 DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE - SEZIONE ATTUAZIONE DEI 

PROGRAMMI COMUNITARI PER L'AGRICOLTURA 
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nel territorio del  Comune di Manduria (Taranto) e ii) due riguardanti impianti di arboricoltura da 

legno a ciclo medio lungo, realizzati su una superficie complessiva di circa 123 ettari, in territorio 

del Comune di Brindisi.  Si nota come, ai sensi del T.U.F.F.(Art.3, comma 2, lettera o), “gli impianti 

realizzati su terreni non boscati o soggetti ad ordinaria lavorazione agricola” siano reversibili a 

conclusione del ciclo colturale e pertanto è probabile che questo tipo di intervento, che risulta 

meno vincolante essendo la destinazione d’uso del suolo reversibile alla fine del primo ciclo 

produttivo, possa riscuotere una maggiore attenzione da parte dei potenziali beneficiari.  

Alcuni dettagli relativi agli investimenti realizzati attraverso la Sottomisura 8.1 sono riportati nella 

Tabella 7. In particolare, per le tre aziende che hanno aderito alla sottomisura 8.1, oltre 

all’indicazione del Comune in cui è stato realizzato l’intervento, sono riportati gli estremi dei 

riferimenti catastali (foglio e particella), la Zona25 in cui è stato effettuato l’intervento, le specie 

vegetali impiegate e il numero di piante messe a dimora. 

Per la Misura 4, Sottomisura 4.4, risultano conclusi 8 procedimenti che hanno portato 

complessivamente alla realizzazione o al ripristino di oltre 3000 m di muretti a secco distribuiti in 

diversi territori comunali della provincia di Lecce. Anche per questi investimenti la Tabella 8 riporta 

alcuni dettagli. 

 

 
Figura 9– Distribuzione della numerosità delle domande presentate per le Sottomisure della 

Misura 8 (valori assoluti e percentuale cumulata). 
 

. 

 
25  Secondo la “Classificazione delle aree rurali pugliesi per il PSR 2014-2022 - ELENCO DEI COMUNI” → 

https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Classificazione+delle+  Aree+Rurali+Comuni.pdf/9ab8df6f-3d06-

27cb-5e45-fe05c1e76903?version=1.4&t=1572964215823) 
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Tabella 6 – Numerosità dei procedimenti distinti per sottomisure, azioni, tipo di investimento, stato avanzamento del procedimento, localizzazione e estensione 
(areale o lineare) dell’intervento e la grandezza (area o lunghezza lineare). 

* Dati parziali: Per la maggior parte delle sottomisure si riportano dati parziali in ragione del non completamento dello scorrimento delle graduatorie.  
N.D.  = dato non disponibile. 
 

Misura 
Sottomisura - 

Azione 

Numero di 
domande 
approvate 

Numero di 
procedimenti 

in fase di 
conclusione 

Numero di 
procedimenti 

conclusi 

Tipo di procedimenti conclusi 

Tipologia beneficiario   
(pubblico o privato) 

Tipo di intervento Comuni 

Superficie 
totale / 

Lunghezza 
totale 

Unità di 
misura 

4* 4.4 N.D. N.D. 8 8 aziende (privati) Ripristino muretti a secco 
Lecce (2), Castro, Otranto, 

Sternatia, Tricase (2), Ugento 
3202,42 m 

8.1 

8.1_1 

66 3 3 

1 azienda (privato) Boschi misti a ciclo illimitato Mottola 6,3153 ha 

8.1_2 2 aziende (privati) Arboricoltura da legno (ciclo medio-lungo) Brindisi (BA) 123,3169 ha 

8.1_3          

8.2* 8.2 14 1 –     
 

8.3* 

8.3_1 

4 – – 

    
 

8.3_2     
 

8.3_3     
 

8.3_4     
 

8.3_5     
 

8.4* 

8.4_1 

1 – – 

    
 

8.4_2     
 

8.4_3     
 

8.4_4     
 

8.4_5     
 

8.5* 

8.5_1 

59 – – 

     

8.5_2      

8.5_3      

8.6 

8.6_1_1 

7 2 0 

     

8.6_1_2      

8.6_2_1      

8.6_2_2      

8.6_3_1      
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Tabella 7  – Dettagli relativi agli investimenti realizzati attraverso la Sottomisura 8.1. 

SOTTOMISURA 8.1 

N° 
Azienda 

Tipo di intervento Comune  
Riferimenti 

Catastali Zona* 
Specie vegetali 

Foglio  Particella Specie  Numero 

1 
Boschi misti a ciclo 

illimitato 

(Azione 1) 

Mottola 
(TA) 

57 148 

Zona PSR C: 
Aree rurali 
intermedie 

(seminativo) 

Leccio  2697 

Fragno 2694 

Roverella 2694 

Lentisco 1010 

Fillirea 1010 

2 
Arboricoltura da legno 

a ciclo medio-lungo 

(Azione 2) 
Brindisi 70 78, 83 

Zona PSR B: 
Aree ad 

agricoltura 
intensiva 

specializzata 

(seminativo) 

Frassino 
meridionale 

5822 

Olmo 
minore 

5822 

3 
Arboricoltura da legno 

a ciclo medio-lungo 

(Azione 2) 
Brindisi 

181 2, 5, 100 
Zona PSR B: 

Aree ad 
agricoltura 
intensiva 

specializzata 

(aree periurbane) 

Tiglio 
nostrano 

n. d. 
Orniello 

186 
4, 6, 406, 
407, 408 

Ciliegio 
canino 

Olmo 
minore 

*  https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Classificazione+delle +  Aree+Rurali+Comuni.pdf/9ab8df6f-3d06-

27cb-5e45-fe05c1e76903?version=1.4&t=1572964215823 

  

https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Classificazione+delle
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Tabella 8  – Dettagli relativi agli investimenti realizzati attraverso la Sottomisura 4.4. 

SOTTOMISURA 4.4 Sostegno per investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli 
obblighi agro-climatico-ambientali 

N° 
Azienda Comune  Riferimenti Catastali Zona* Tipo di intervento 

Foglio Particella 

1 Lecce 202 30 

Zona SIC 1582 

(SIC/ZPS IT9150033 – 
Specchia dell’Alto) 

a) Demolizione (tratti di muri 
pericolanti). 

b) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare in loco) 

c) Ripristino (stesse 
caratteristiche di quelli 
originali) 

2 Lecce 

203 
21, 22, 23, 
24 25, 26, 

66   
Area agricola degradata 

a) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare in loco) 

b) Ripristino (stesse 
caratteristiche di quelli 
originali) 

c) Creazione di apertura al fine di 
permettere il passaggio della 
fauna selvatica e il deflusso 
delle acque meteoriche, (ogni 
30 m di muro sarà realizzato 
un varco alla base delle misure 
30cmX30cm) 

204 15 

3 
Sternatia 

(LE) 
1 137, 138 Area agricola 

a) Rifacimento totale e/o parziale 
dei muretti  

b) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare originarie del 
muro stesso 

4 
Tricase  

(LE) 
25 720 Area agricola 

a) Rifacimento totale e/o parziale 
dei muretti (utilizzando metodi 
e tecniche tradizionali mirate 
alla conservazione e tutela del 
patrimonio rurale esistente) 

b) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare in loco) 

5 
Castro  

(LE) 
16 12 Area Natura 2000 (I.B.A.)  

a) Rifacimento totale e/o parziale 
dei muretti (utilizzando metodi 
e tecniche tradizionali mirate 
alla conservazione e tutela del 
patrimonio rurale esistente) 

b) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare dello stesso 
muretto e in loco) 

6 
Ugento  

(LE) 
97 

970, 973, 
976, 614 

Zona SIC 

a) Pulizia straordinaria (da 
infestanti) 

b) Rifacimento totale e/o 
parziale dei muretti 
(utilizzando metodi e tecniche 
tradizionali mirate alla 
conservazione e tutela del 
patrimonio rurale esistente) 

c) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare e in loco) 
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7 
Tricase  

(LE) 
46 

671 

Area agricola 

a) Rifacimento totale e/o parziale 
di terrazzamenti (utilizzando 
metodi e tecniche tradizionali 
mirate alla conservazione e 
tutela del patrimonio rurale 
esistente) 

b) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare dello stesso 
muretto e in loco) 

214, 276 

a) Rifacimento totale e/o parziale 
di muretti a secco e 
terrazzamenti (utilizzando 
metodi e tecniche tradizionali 
mirate alla conservazione e 
tutela del patrimonio rurale 
esistente) 

b) Recupero  e reperimento (di 
pietre calcare dello stesso 
muretto e in loco) 

8 Otranto 
(LE) 

N.D. N.D. N.D. a) Ripristino e rifacimento totale 
e/o parziale di muretti a secco 

*  https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Classificazione+delle +  Aree+Rurali+Comuni.pdf/9ab8df6f-3d06-

27cb-5e45-fe05c1e76903?version=1.4&t=1572964215823 

 

 

  

https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Classificazione+delle
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3.3.3 – Gli impianti realizzati attraverso la Sottomisura 8.1 

Successivamente alla raccolta dati, sono stati svolti, nella primavera 2024, sopralluoghi per 

verificare lo stato dei tre impianti realizzati e acquisire, mediante colloqui con i progettisti, 

informazioni circa le modalità di esecuzione degli interventi progettati e realizzati rispettando le 

indicazioni delle linee guida regionali per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei 

sistemi agro-forestali26 

L’intervento di imboschimento a ciclo illimitato è stato realizzato nelle annate 2022 e 2023 da un 

imprenditore agricolo nel territorio del Comune di Mottola (TA) (Figure 10 e 11). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 10 – Contesto paesistico della particella interessata da imboschimento a ciclo 
illimitato, nel territorio del Comune di Mottola (TA).  

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Figura 11– Perimetro della particella catastale interessata da imboschimento a ciclo 
illimitato. 

 
26 DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2 agosto 2017, n. 162 P.S.R. Puglia 2014-2020 – 

Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento delle reddittività delle foreste” - 
Sottomisura 8.1 “Sostegno alla forestazione/all’imboschimento” – Sottomisura 8.2 “Sostegno per l’impianto ed il 
mantenimento dei sistemi agroforestali”. Approvazione linee guida per la progettazione e realizzazione degli 
imboschimenti e dei sistemi agro-forestali. 
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Le modalità esecutive dell’intervento descritte dal progettista hanno riguardato:  

− l’apertura delle buche con un sesto di impianto di circa 2,5 m x 2,5 m 

− la messa dimora collocazione delle piantine allevate in contenitore (età e provenienza 

non precisate), alternando sulla fila e tra le file gli alberi (Leccio, Roverella, Fragno) e gli 

arbusti (Lentisco, Fillirea, Biancospino) 

− irrigazioni ordinarie e straordinarie. 

L’impianto evidenzia una accettabile percentuale di fallanze (~ 10 %) anche se nel complesso le 

condizioni vegetative delle piantine sopravvissute sono mediocri (Figura 12). 

 

Figura 12 – Stato dell’impianto e delle piantine (2024) di imboschimento a ciclo medio-
lungo. 
 

Entrambi gli interventi di arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo sono stati realizzati nel territorio 

comunale di Brindisi, entrambi in contesti agricoli, il primo è stato realizzato nel 2021 a monte 

dell’invaso Cillarese (Figure 13 e 14), il secondo è stato realizzato tra il 2021 e il 2023 in una zona più 

interna, prossima alla frazione di Tuturano (Figure 15 e 16). 

 

.
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Impianto 1 Impianto 2 

 

Figura 13 - Contesto paesistico di una delle particelle interessate da 
intervento di arboricoltura da legno nel territorio del Comune di Brindisi 

 

Figura 15 - Contesto paesistico di una delle particelle interessate da 
intervento di arboricoltura da legno nel territorio del Comune di Brindisi 

 

Figura 14 – Perimetro della particella catastale interessata dal primo 
impianto di arboricoltura da legno. 

 

Figura 16 – Perimetro della particella catastale interessata dal secondo 
impianto di arboricoltura da legno. 
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Le modalità esecutive degli interventi, come descritte di progettisti, sono indicate nella Tabella 9.  

Tabella 9 – Modalità di intervento per i due impianti di arboricoltura da legno 

Impianto 1 Impianto 2 

­ lavorazione andante  del terreno ; 
­ apertura buche; 
­ messa a dimora delle piantine (età, 

provenienza e sesto di impianto non 
precisati). 

­ potatura di formazione e allevamento in 
giovani rimboschimenti di latifoglie, 
compresi la raccolta e l’allontanamento 
del materiale di risulta; 

­ n. 3 erpicature del terreno; 
­ n. 2 diserbi meccanici degli interfilari 

eseguito con trincia-erba azionato da 
trattrice con rilascio in loco del materiale 
triturato; 

­ concimazioni; 
­ interventi fitosanitari; 
­ cure colturali, su terreno comunque 

lavorato, consistenti in sarchiatura e 
rincalzatura da eseguitesi 
prevalentemente a mano, con 
sarchiature localizzate intorno alle 
piantine, per una superficie non inferiore 
a 0,5 mq per ciascuna pianta (11.604 
piante); 

­ n. 2 irrigazioni di soccorso; 

­ nuove piantumazioni causa fallanze 
soprattutto del frassino meridionale 
(percentuale non precisata) 

­ lavorazione andante del terreno ; 
­ apertura buche; 
­ messa a dimora delle piantine con sesto 

di impianto 5mx5m (età, provenienza e 
non precisati). 

­ realizzazione di impianto di irrigazione 
del tipo “ala gocciolante” 

­ n° 3 erpicature e successive sarchiatura e 
rincalzatura, per controllo delle 
infestanti; 

­ n. 2 interventi fitosanitari; 
­ n. 1 concimazione localizzata; 
­ potatura di formazione su tutte le piante 

che hanno manifestato uno sviluppo 
vegetativo più rapido e su quelle che 
sono state messe a dimora per prime; 

­ n. 4 interventi di irrigazione di soccorso 
durante il periodo estivo 2023; 

 

 

In entrambi gli impianti sono state riscontrate una bassa percentuale de fallanze (~ 10 %) condizioni 

vegetative e di sviluppo delle piantine relativamente buone delle piante messe a dimora. Tuttavia, si 

evidenzia come, in relazione alle differenti modalità di manutenzione, il secondo impianto presenti 

condizioni nettamente migliori per l’accrescimento delle piante, anche con riferimento al portamento 

(Figure 17 e 18).  

 
 

. 
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Impianto 1 Impianto 2 

 

Figura 17 - Stato del primo impianto di arboricoltura da legno realizzato nel 
territorio del Comune di Brindisi e delle piantine (2024). 

 

Figura 18 - Stato del secondo impianto di arboricoltura da legno realizzato 
nel territorio del Comune di Brindisi e delle piantine (2024). 
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3.3.4 – La risposta delle aziende pilota al PSR Puglia 2014-2022  

L’indagine relativa alle aziende pilota ha prodotto risultati piuttosto deludenti. In primo luogo, la 

risposta delle aziende alle email inviate è stata limitatissima (~16% Figura 19) delle aziende pilota 

del progetto, in secondo luogo nessuna delle aziende che hanno partecipato attivamente, 

rispondendo alla email, ha beneficiato delle misure e sottomisure di interesse per questa indagine, 

ed una sola azienda beneficiato di un’altra sottomisura della Misura 4del  PSR 2014-2022 mirata 

(Sottomisura 4.1C Sostegno per gli investimenti per la redditività, la competitività e la sostenibilità 

delle aziende olivicole della zona infetta relativamente alla Xylella fastidiosa). 

 

 

Figura 19– Numerosità delle risposte delle aziende (12) rispetto alla numerosità delle aziende 
coinvolte nel progetto. 
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3.4 Buone pratiche 

Sono state individuate alcune modalità operative già sperimentate attraverso Progetti LIFE 27 , 

finanziati dalla UE, che con gli opportuni adattamenti, si ritiene possano essere adatte al contesto 

del territorio colpito da Xylella.   

Per tali modalità, definite “Buone pratiche forestali”, si è fatto riferimento al database pubblico 

realizzato nell’ambito del Progetto LIFE GoProFor 28  ove esse sono state raccolte, analizzate e 

sistematizzate. Una buona pratica consiste in uno strumento applicativo per la conservazione della 

natura attinente alle altre tematiche alla gestione forestale sostenibile, validata mediante 

l’applicazione in un determinato contesto e che si qualifica per la sua replicabilità nello stesso 

contesto e la potenziale trasferibilità in contesti analoghi. 

Le principali buone pratiche selezionate (Tabella 10) si riferiscono specificatamente alle due 

categorie forestali del territorio del Distretto Jonico Salentino, in particolare i rimboschimenti e i 

boschi di latifoglie, con potenzialità di applicazione sia al III livello di pianificazione T.U.F.F., sia a 

livello locale (gestione selvicolturale del singolo tratto di bosco).  

I rimboschimenti a prevalenza di conifere, in particolare quelli di pini mediterranei, come già 

evidenziato anche dalle analisi condotte per la Task 2.2.9 e nel paragrafo 3.1 di questo contributo, 

rappresentano una componente importante del paesaggio forestale dell’area di studio. In uno 

studio precedente (Mairota 2012) 29 , oltre all’analisi dell’origine dei rimboschimenti, del loro 

contributo alla configurazione ed alla connettività funzionale del paesaggio forestale della provincia 

di Lecce, era stata condotta, mediante rilevi in bosco e analisi di immagini satellitari LANDSAT, la 

caratterizzazione della struttura e della composizione di questi boschi. Era stata così evidenziata la 

suddivisione dei rimboschimenti in due macro categorie: 

− rimboschimenti con dinamiche evolutive in corso o potenziali; 

− rimboschimenti con ridotte dinamiche evolutive.  

Queste due macro categorie di rimboschimenti si differenziano sia in termini di densità, vitalità, 

sviluppo e stato fitosanitario degli alberi, sia per la presenza o assenza degli strati arbustivo ed 

erbaceo, ovvero per una diversa dinamica evolutiva della vegetazione. Conseguentemente, essi si 

differenziano anche in termini di  biodiversità e di capacità di accumulo di carbonio nella biomassa 

e nel suolo, ma ancor più per la loro suscettibilità agli incendi in relazione alla diversa quantità e 

composizione del carico di combustibile. In particolare, facendo riferimento ad un recente studio di 

livello nazionale (Ascoli et al 2020) sono ascrivibili a due differenti tipi di fuelbeds (situazioni-tipo di 

 
27 https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life_en 
28 https://www.lifegoprofor.eu/it/ 
29 https://foreste.regione.puglia.it/documents/1086071/1092236/Progetto+Ricerca_Regione+Puglia-

UNIBA+DiSAAT.pdf/d5d605d0-4eb1-661f-d2a8-3a2568da67a5?t=1620137323022 
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complessi di combustibili) le cui caratteristiche consentono di parametrizzare i modelli di previsione 

del comportamento del fuoco. 

Nella selezione delle buone pratiche per i rimboschimenti si è quindi tenuto conto del fatto che 

queste due macrocategorie di rimboschimento necessitano di un approccio selvicolturale 

diversificato e idoneo, da una parte ad assecondare o accelerare i processi evolutivi in atto o 

potenziali, anche ai fini del mantenimento della biodiversità locale e territoriale (per esempio quella 

della componente ornitica collegata ai processi silvigenetici, Cf. Mairota 2012), dall’altra a 

modificare le caratteristiche del combustibile forestale ai fini della prevenzione anti incendio. Va 

rilevato tuttavia che nella maggior parte dei casi, avendo quasi tutti i rimboschimenti superato lo 

stadio di sviluppo della perticaia o della fustaia adulta senza aver beneficiato di tagli intercalari30, 

ogni intervento selvicolturale in questi boschi risulta tardivo. Pertanto, non ci si potrà attendere un 

effetto incrementale (né in termini di altezza, né di area basimetrica, né del volume delle chiome) 

con conseguente bassa capacità di recupero, in caso di interventi più intensi, della copertura del 

suolo con conseguenze non prevedibili sulla effettiva evoluzione vegetazionale delle compagini e 

sul processo pedogenetico. 

Per i boschi di latifoglie termo-xerofile presenti nell’area di studio sono state selezionate tre buone 

pratiche, una relativa al recupero di boschi degradati (per esempio in seguito a disturbi) le altre 

relative alla forma di governo a ceduo, in considerazione della sua diffusione e della necessità di 

prevedere l’avviamento ad alto fusto solo in particolari situazioni (es. presenza di buone condizioni 

edafiche e microlimatiche) e di riprendere o continuare la coltivazione a ceduo, introducendo 

metodi selvicolturali alternativi, come per esempio la matricinatura per gruppi, in tutti gli altri casi. 

Per tutte le categorie di bosco, inoltre si si suggerisce anche l’opportunità di integrare gli interventi 

selvicolturali, con interventi finalizzati ad inserire nelle compagini boschive elementi che ne 

accrescano l’eterogeneità compositiva e strutturale e possano costituire habitat per particolari 

specie (es. isole di senescenza e piccole zone umide). Si considera infatti (Cf. Mairota et al 2006, 

Buckley, 2020) che sia alla scala di singolo bosco che alla scala di complessi boscati di grandi 

estensioni, la creazione di mosaici di componenti differenziate per stadio di sviluppo offra le 

maggiori opportunità per la biodiversità e la conservazione. 

 

 

 
30 Piussi e Alberti (2015) definiscono i tagli intercalari nei boschi monoplani come: i “tagli eseguiti prima della 

scadenza prevista per i tagli di rinnovazione”. “I principali obiettivi dei tagli intercalari consistono nell’aumento 
della stabilità fisica e biologica individuale e di insieme”. Scopo dei tagli intercalari è quello di promuovere le 
condizioni di suolo e di microclima ottimali all’insediamento del novellame al momento dei tagli di 
rinnovazione. 
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Anche le ultime due buone pratiche (Tabella 10)  sono state selezionate per la loro valenza 

trasversale. Esse si caratterizzano per loro potenzialità di applicazione ad almeno uno dei livelli di 

pianificazione regolamentati dal T.U.F.F., ovvero la pianificazione di livello aziendale (pianificazione 

di III livello sensu T.U.F.F.) e la pianificazione di livello sovra-aziendale/territoriale 

(governance/pianificazione di II livello sensu T.U.F.F.). La prima pone in evidenza la necessità di 

coordinare la pianificazione forestale con la pianificazione della gestione degli habitat forestali. La 

seconda si collega alla opportunità di servirsi delle tecnologie di telerilevamento (satellitare e non ) 

nell’ambito della redazione di piani di gestione forestale, sia quelli di indirizzo, sia quelli operativi. 

. 
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Tabella 10 – Selezione di buone pratiche della banca dati del Progetto LIFE GoProFor potenzialmente mutuabili per i tipi e gli Habitat forestali dell’area di studio. 

Tipo forestale di 
riferimento 

Buona pratica Ambito di applicazione Banca dati Progetto LIFE GoProFor Progetto LIFE 

Rimboschimenti di 
conifere 
mediterranee 

Rinaturalizzazione di 
soprassuoli artificiali 
 

Rimboschimenti con dinamiche evolutive 
in corso o potenziali  
 
Boschi di latifoglie degradati 
 
(Anche classificati Habitat forestali ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE) 

https://www.lifegoprofor-gp.eu/best-
practice/2/ita 

LIFE11 ENV/IT/000215 
RESILFORMED - Resilience to climate 
changes in mediterranean forests 

Rimboschimenti di 
conifere 
mediterranee 

Selvicoltura innovativa per 
accrescere la biodiversità dei 
suoli in popolamenti artificiali 
di pino nero 

Rimboschimenti con ridotte dinamiche 
evolutive 

https://www.lifegoprofor-gp.eu/best-
practice/83/ita 

LIFE13 BIO/IT/000282 
SelPiBioLife - Selvicoltura innovativa per 
accrescere la biodiversità dei suoli in 
popolamenti artificiali di pino nero 

Boschi di latifoglie 
eliofile 

Gestione sostenibile e 
multifunzionale dei boschi 
cedui 

Boschi cedui a regime e in abbandono 
colturale 
Boschi cedui a regime e prossimi alla fine 
del turno 
 

https://www.lifegoprofor-gp.eu/best-
practice/85/ita 

LIFE99 ENV/IT/000003 
SUMMACOP - Gestione sostenibile e 
multifunzionale dei cedui in Umbria 

Tutti Creazione di zone umide per 
anfibi forestali 
 

Boschi classificati Habitat forestali ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE 
Rimboschimenti con dinamiche evolutive 
in corso o potenziali  
Boschi cedui a regime e in abbandono 
colturale 
Boschi cedui a regime e prossimi alla fine 
del turno 

https://www.lifegoprofor.eu/it/governance-
it/creazione-di-zone-umide-per-anfibi-
forestali-bombina-pachypus-e-triturus-
carnifex.html 

LIFE14 NAT/IT/000759: WetFlyAmphibia  
- Conservazione di anfibi e farfalle di 
aree umide e loro habitat nel Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi 

Tutti  Predisposizione di un modello 
di Piano di Gestione Forestale 
adattato alle Misure di Tutela e 
Conservazione 

Boschi classificati Habitat forestali ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE 
 

https://www.lifegoprofor-gp.eu/best-
practice/314/ita 

LIFE11 NAT/IT/000213 
CARABUS - Tutela e conservazione di 
habitat di specie per il consolidamento 
della popolazione di Carabus olympiae 
in Valsessera 

Tutti Forest Information System a 
sostegno della Gestione 
Forestale Sostenibile  

Sistema territoriale degli ecosistemi 
forestali  
 

https://www.lifegoprofor-gp.eu/best-
practice/115/ita 

LIFE14 ENV/IT/000414 
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FRESh LIFE: Uso dimostrativo del 
telerilevamento a supporto della 
gestione forestale sostenibile 

Tutti Realizzazione di isole di 
senescenza 

Boschi classificati Habitat forestali ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE 
 
Rimboschimenti con dinamiche evolutive 
in corso o potenziali  
 
Boschi cedui a regime e in abbandono 
colturale 
 
Boschi cedui a regime e prossimi alla fine 
del turno 

https://www.lifegoprofor.eu/it/governance-
it/realizzazione-di-isole-di-senescenza.html 

LIFE09 ENV/IT/000078 Man.For. C.BD. - 
Gestire le foreste con obiettivi multipli: 
carbonio, biodiversità e benessere 
socio-economico 
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Oltre alla selezione ragionata delle buone pratiche della loro trasferibilità, con gli opportuni 

adattamenti, alle specificità degli ecosistemi forestali presenti nel territorio oggetto di studio 

soprattutto riguardo alla possibilità di attuarli attraverso i finanziamenti Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) ed alla loro coerenza il dettato della Direttiva 92/43 relativamente 

alla gestione degli Habitat forestali, che come evidenziato (3.1) interessano circa un terzo della 

superficie dei boschi del territorio. 

La Tabella 11 riporta il quadro sinottico delle buone pratiche selezionate, in confronto con:  

− le Misure del P.S.R. Puglia 2014-2022  

− le Misure di Conservazione regionali per la gestione degli Habitat forestali presenti nel 

territorio considerato. 

 

 

. 
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Tabella 11 – Confronto tra le buone pratiche, gli interventi selvicolturali e di pianificazione forestale previsti dal PSR Puglia 2014-2022 e le Misure di Conservazione, 
trasversali e specifiche, per Habitat dei Siti Natura 2000. 

Buona Pratica 
Ambito di 

applicazione 
PSR 

Limitazioni e prescrizioni derivanti dalle norme per le Aree della Rete Natura 
2000 e Aree Protette nazionali e regionali 

Progetto LIFE BP 
 

Misura 
Sottomisura 

Azione 
Sottoazione 

 
Interventi ammessi Habitat 

MdC 
Trasversale 

MdC 
Specifica 

LIFE11 
ENV/IT/000215 
 

02 - A) Diradamento 
selettivo su pino d’Aleppo 
per ridurre la 
competizione 
interspecifica; 
 

Rimboschimenti 
con dinamiche 
evolutive in corso 
o potenziali  
 

8.3 
8.5 

8.3_2 
8.5.2 

8.3_2 Tagli intercalari, diradamenti e 
spalcature oltre che interventi 
fitosanitari 
 
 
8.5.2 Interventi selvicolturali di 
miglioramento della biodiversità e per 
la protezione e la ricostituzione di 
habitat forestali di pregio 

9540 RE – Diradamenti in boschi di 
conifere di tipo basso e di intensità 
inferiore al 30% di area basimetrica 
RE – Asportazione di biomassa 
legnosa rimandata ad eventuale 
Piano AIB 

GA - 9540 -  Interventi di 
diradamento con moderata 
percentuale di area 
basimetrica 

LIFE11 
ENV/IT/000215 
 

03 A) Tramarratura delle 
specie della componente 
arborea; 
03 C) Riduzione del carico 
di combustibile per 
ridurre il rischio di incendi; 

Boschi di 
latifoglie 
degradati 
 

8.3 
8.4 

8.3.2 
8.4.1 

8.3.2 Interventi fitosanitari 
 
8.4.1 interventi di bonifica delle aree 
interessate da incendio e da altre 
calamità naturali biotiche (fitopatie) o 
abiotiche (schianti da neve e vento, 
alluvioni, frane, ecc.); 

9330 
9340 
9350 

RE – Diradamenti in boschi di 
conifere di tipo basso e di intensità 
inferiore al 30% di area basimetrica 
RE – Asportazione di biomassa 
legnosa rimandata ad eventuale 
Piano AIB 

GA -  9340: 
Riprendere la pratica della 
ceduazione nei cedui oltre 
turno, in particolare in quelli  
stressati e in cattivo stato 
fitosanitario… 

LIFE11 
ENV/IT/000215 
 

02 - B) Introduzione di 
specie arboree autoctone. 

Rimboschimenti 
con dinamiche 
evolutive in corso 
o potenziali  
 

8.3 8.3_3 

Piantagione sottochioma con specie 
arboree/arbustive tolleranti aridità e 
resilienti agli incendi 

NA 
 

NA NA 

LIFE11 
ENV/IT/000215 
 

02 - B) Introduzione di 
specie arboree autoctone. 

Boschi di 
latifoglie 
degradati 
 

8.3 8.3.3 

Piantagione sottochioma con specie 
arboree/arbustive tolleranti aridità e 
resilienti agli incendi 

9250 
9330 
9340 
9350 

RE – Impiego di specie adatte alle 
caratteristiche biogeografiche, 
microclimatiche locali + impiego di 
materiale di propagazione 
proveniente da boschi da seme 

 

LIFE13 
BIO/IT/000282 
 

Diradamento libero 
selettivo con scelta delle 
piante singole o gruppi di 
piante selezionate 
particolarmente accurata 
(soggetti con fenotipi ad 

Rimboschimenti 
con ridotte 
dinamiche 
evolutive 

 
8.5 

 
8.5.1 

Diradamenti selettivi in fustaie ad alta 
densità, rinfittimento localizzato con 
specie forestali autoctone 

NA NA NA 
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elevata stabilità 
meccanica). 

LIFE14 
ENV/IT/000514 

 

Ceduazione con 
matricinatura per gruppi, 
[prevista dalle Prescrizioni 
di Massima e Polizia 
forestale]  tecnica spesso 
ritenuta 
più opportuna rispetto 
alla matricinatura 
tradizionale 

Boschi cedui a 
regime e in 
abbandono 
colturale 
 
Boschi cedui a 
regime e 
prossimi alla fine 
del turno 

8.6 8.6.2.2 

Interventi selvicolturali per il recupero 
e la valorizzazione dei boschi 
abbandonati, invecchiati e/o 
degradati. 

9250 NA GA - 9250  -Riprendere la 
pratica della ceduazione nei 
cedui oltre turno, in 
particolare in quelli stressati e 
in cattivo stato fitosanitario, 
ponendo particolare 
attenzione, nella 
matricinatura, alla 
conservazione delle 
mescolanze  

LIFE14 
ENV/IT/000514 
 

Avviamento ad alto fusto 
in  cedui con stadio 
evolutivo particolarmente 
avanzato dove sono già in 
atto fenomeni di selezione 
tra le ceppaie:  
diradamento che 
interessa 
prevalentemente le piante 
codominanti ma che 
agisce parzialmente anche 
sul 
piano dominato 

Boschi cedui a 
regime e in 
abbandono 
colturale 
 
Boschi cedui a 
regime e 
prossimi alla fine 
del turno 

8.6 8.6.2.2 

Interventi selvicolturali per il recupero 
e la valorizzazione dei boschi 
abbandonati, invecchiati e/o 
degradati. 

9250 
9340 

NA GA/IN   - 9250  - Favorire la 
conversione ad alto fusto dei 
cedui oltre turno nelle stazioni 
maggiormente vocate dal 
punto di vista edafico ed 
ecologico. 

LIFE09 
ENV/IT/000078 
 
 
 
 
 

Realizzazione di isole di 
senescenza 
 
 
 
 
 

 

 
8.5 

 
8.5.2 

Creazione e ripristino di ecotoni e 
zone umide, creazione di radure per 
favorire 
specie eliofile di pregio, specie rare, 
sporadiche ed alberi monumentali, 
rimozione di specie alloctone 
e/o invasive, realizzazione di 
chiudende e protezioni individuali 

9250 
9340 
9530 

GA Favorire l'evoluzione all'alto 
fusto nelle stazioni con 
caratteristiche ecologiche che lo 
consentano, la disetaneità, 
l'aumento della biomassa vegetale 
morta in bosco e la diversificazione 
della composizione e della 
struttura dei popolamenti forestali. 
 
GA Favorire il rilascio di piante 
sporadiche, ossia appartenenti a 
specie forestali che non superino 
complessivamente il 10% del 
numero di piante presenti in un 
bosco. 

GA  - 9250 9340 9530 
Individuazione di aree pilota 
per studiare la naturale 
evoluzione di queste 
formazioni. 
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GA Mantenere esemplari arborei di 
grandi dimensioni, di piante 
annose, morte o deperienti… 
 
GA Mantenere, ripristinare o 
creare una struttura delle 
compagini forestali caratterizzata 
dall’alternanza di diverse forme di 
governo del bosco (ceduo, ceduo 
composto, 
fustaia disetanea). 
 
GA Mantenere, ripristinare o 
creare aree boscate non soggette a 
tagli e alla rimozione 
degli alberi morti o marcescenti 

LIFE14 
NAT/IT/000759 

Realizzazione o ripristino 
di  stagni, pozze, sorgenti, 
laghetti, abbeveratoi e 
altre tipologie di aree 
umide adatte alla 
riproduzione di questi 
anfibi 

Rimboschimenti 
con dinamiche 
evolutive in corso 
o potenziali  
 
 
Boschi cedui a 
regime e in 
abbandono 
colturale 
 
Boschi cedui a 
regime e 
prossimi alla fine 
del turno 

 
8.5 

 
8.5.2 

Creazione e ripristino di ecotoni e 
zone umide, creazione di radure per 
favorire 
specie eliofile di pregio, specie rare, 
sporadiche ed alberi monumentali, 
rimozione di specie alloctone 
e/o invasive, realizzazione di 
chiudende e protezioni individuali 

9250 
9340 
9530 

IN -  Incentivi per la 
conservazione/ripristino di pozze, 
stagni, laghetti, laghi e lagune 
bonificati ed aree di ristagno idonei 
alla conservazione di anfibi e rettili 

 

LIFE11 
NAT/IT/000213 
 

Predisposizione di un 
modello di Piano di 
Gestione Forestale 
adattato alle Misure di 
Tutela e Conservazione 

Tutti 

8.6 
16 

8.6.3.1 
16.8 

Finanziamento per la realizzazione e la 
redazione dei Piani di Gestione 
Forestale (PGF) o strumenti 
equivalenti 

9250 
9330 
9340 
9350 

TUTTE RE -  9250 Nell’ambito della 
redazione di Piani di 
Assestamento Forestale 
devono essere previste forme 
di gestione specificatamente 
dedicate alla conservazione 
e/o 
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Miglioramento e/o 
riqualificazione degli habitat 
(definizione e applicazione di 
modelli colturali di 
riferimento, di trattamenti 
selvicolturali e di interventi 
selvicolturali idonei alla 
rinnovazione e conservazione 
della perpetuità degli habitat; 
individuazione di aree di 
pregio in cui interdire l'attività 
zootecnica e selvicolturale). 

LIFE14 
ENV/IT/000414 
 

Utilizzo di tecnologie di 
remote sensing finalizzate 
alla gestione forestale. 

Tutti 

16 16.8 

Sostegno a progetti di cooperazione, 
diretti alla redazione dei Piani di 
Gestione Forestale (PGF) o strumenti 
equivalenti 

Tutti TUTTE TUTTE 
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4 Conclusioni 

La ricognizione relativa alla consistenza del patrimonio boschivo di gran parte del territorio colpito 

da Xylella, complementare alle analisi di cui alla TK2.2.9, è servita ad inquadrare e categorizzare gli 

ecosistemi forestali (e precisamente i boschi) secondo la prospettiva  gestionale. In questo contesto 

grande rilievo assumono i boschi localizzati entro le aree protette e quelli riconosciuti quali habitat 

di interesse comunitario ai fini della conservazione della biodiversità. Tuttavia non minore 

importanza ecologica rivestono tutti gli altri boschi e rimboschimenti sparsi e frammentati nel 

territorio dal momento che la loro presenza è di fondamentale importanza per il mantenimento 

della connettività funzionale dell’intero territorio. 

E’ stato inoltre delineato il retaggio di criticità che ha condizionato la gestione forestale in Puglia 

auspicandone il superamento attraverso le opportunità offerte dal T.U.F.F. relativamente alla 

possibilità di pianificare a livello strategico, di indirizzo e operativo gli interventi di gestione 

forestale.  

La predisposizione di questi strumenti cogliendone appieno le potenzialità ben oltre la loro valenza 

in termini conoscitivi richiede, da una parte, approfondite conoscenze di tecnica selvicolturale e di 

analisi ecologica a livello di paesaggio (anche agita attraverso tecnologie di telerilevamento e 

modellistiche), dall’altra, sia la capacità di recepire le istanze rivenienti dal territorio promuovendo 

processi partecipativi, sia di incrementare la coerenza tra Piani di Gestione Forestale e le Misure di 

Conservazione degli Habitat di interesse conservazionistico. 

La scelta di ricorrere alle buone pratiche si colloca proprio in quest’ottica dal momento che esse 

rappresentano dei modelli sperimentati con successo, improntati alla ripetibilità, alla trasferibilità 

ed applicazione delle Misure di Conservazione. Queste ultime, che potrebbero essere estese a tutti 

i boschi, in molti casi sono formulate in modo sintetico e/o indefinito, ma sono anche, occorre 

segnalarlo, scarsamente conosciute da chi si occupa di gestione forestale. 

Ancora, la predisposizione degli strumenti di pianificazione, soprattutto di quelli di indirizzo e 

operativi, ed ancor più la loro attuazione dipende dalla disponibilità delle risorse finanziarie. Per la 

Per il settore forestale i finanziamenti provengono per la maggior parte dai fondi europei, 

soprattutto dal FEASR, erogati attraverso programmi regionali si sviluppo rurale. La ricognizione 

condotta relativamente all’implementazione delle misure forestali del P.S.R. 2014-2022 nel 

territorio oggetto di studio e a livello delle aziende pilota del Progetto ha confermato la tendenza 

di livello nazionale al ridotto utilizzo di queste risorse, che, per quanto riguarda lo specifico di questo 

territorio è stato limitato ad tre soli interventi “spot” di imboschimento che non si inquadrano in 

alcuna logica di sistema. 

Considerando tutto ciò, oltre che l’impellenza di attuare una gestione forestale basata su idonee 

pratiche selvicolturali al fine di rispondere alle sfide poste dalla crisi climatica e dalla contingenza 

Xylella, è stata verificata la fattibilità delle buone pratiche proposte come modelli di gestione per 
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questo territorio, sia con le Misure di Conservazione, sia con le azioni previste dal P.S.R. Puglia 2014-

2022 considerando probabile la loro riproposizione (tal quale o migliorate) anche nel prossimo 

strumento di programmazione regionale per lo sviluppo rurale (Cf. Complemento per lo Sviluppo 

Rurale, CSR 2023-2027 31 ), con riferimento in particolare alle schede d’intervento di interesse 

forestale con finalità di investimento (SRD): SRD11.1) Tutela dell’ambiente, adattamento al 

cambiamento climatico e conservazione del paesaggio e SRD11.3) Elaborazione di Piani di gestione 

forestale e strumenti equivalenti. 

Questo studio, in coerenza con i principali strumenti di governance quali la Strategia Nazionale 

Biodiversità 203032, la Strategia Forestale Nazionale per il settore forestale e le sue filiere (SFN)33 e 

il Piano Strategico della PAC 2023-202734, ribadisce la necessità di una visione politica volta al 

coordinamento tra le scelte di tutela ambientale e quelle di sviluppo socioeconomico. 

 

 

 

 

 

 

 
31 DGR n. 1788/2022 
32 https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/strategia_nazionale_biodiversita_20

30.pdf 
33 https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc27

1ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-
2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM 

34 https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc27
1ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-
2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/strategia_nazionale_biodiversita_2030.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/strategia_nazionale_biodiversita_2030.pdf
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc271ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc271ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc271ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc271ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc271ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/4%25252F3%25252Fa%25252FD.9cc271ea2ae2d119b7a5/P/BLOB%253AID%253D23435/E/pdf&ved=2ahUKEwj6uPakj-2HAxWo9rsIHfguMvgQFnoECBM
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